
COSIMO PRIMO
GRAN DUCA

DI TOSCANA
PRENDE L’ABITO

DI GRAN MAESTRO*
In qui abbiamo fatto vedere ia Pianta di que¬
lla Sacra Milizia 5 rimane che ne moflriamo
l’Alzata, cominciando dal primo Reai Gran
Maefìro , che velli l'Abito, e da'primi Cava¬
lieri del I* Ordine, che ne furono onorati. Dun¬
que precorfe le nuove della gran folennità,con
cui in Fifa doveva Cofimo vellir l’Abito di
Gran Maellro, vi concorfe una gran moltitu¬

dine di nobiltà sì di Tofcana, come anche d’altre Città d’Italia , di
Venezia, di Genova, di Roma, di Turino, di Bologna, di Mila¬
no , per eflerne fpettatrice. La mattina de’quindici di Marzo del
mille cinquecento feflàntuno ufcì Cofimo dal Palazzo con l’accompa¬
gnamento d’una gran Corte, e fervito nella propria Carrozza da
MonlignorGiorgioCornaro VefcovodiTrevifo, e Nunzio Apolìo-
Iico prefio S. A. R. venne al Duomo, apparato già con regia magni¬
ficenza. Quivi fmontato infìeme col Nunzio in mezzo a tutta la No¬
biltà , che faceva ala, andarono ambedue ad adorare il Diviniflìino
Sacramento; indi fi affifero fopra il loro Trono, difpoiìo I’uno a
delira, l’altro a finiftra ; quando il Nunzio difcefodal fuo proprio,
e vefiito d’abiti Pontificali, col dovuto accompagnamento di Mini-
Uri Ecclefiallici, fi pofe a federe fui Faldiflorio, dinanzi all’Aitar
Maggiore: allora Cofimo fcefe anche egli dal Trono, e fipofegenu-
flelìo avanti al Sacro Prelato, da cui fu vefiito dell’ Abito Magillrale.
con quelle parole:

(EfficiàturCelfitudoiuamiles Chrifli, & etto Magnus Magiller
Ordi-

agra



i6

Ordinis DiviStephani, cujusHabitumfufcipito,in NominePatris,
&Filii, & Spiritus Sanfìi. Amen.)

Con ciò tornò Co fimo al Trono per afiìfiere alla Mefla folen-
ne, cantata da Monfignor Nunzio ; dopo la quale comunicatoli per
mano del raede/ìmo Nunzio, con una pompa confacevole a tanta fo-
lennità, fi terminò la funzione, ed il GranMaeftrofece ritorno a
P alazzo.

cosi-
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